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INTERNAZIONALIZZARE: NON È MAI 
STATO COSÌ FACILE
UNIS&F propone un percorso di Formazione Mana-
geriale Interfunzionale, composto di 7 moduli per 
fornire alle aziende tutti gli elementi e gli strumenti 
utili a gestire l’internazionalizzazione di Azienda e 
del Business. Ogni modulo sarà erogabile anche 
singolarmente, ma insieme agli altri, costituisce 
un unico e completo percorso formativo che con-
tribuisce allo sviluppo di un alto livello di sinergia 
e cooperazione tra le funzioni aziendali, integrando 
tra loro attività manageriali, organizzative e produt-
tive, per il conseguimento di maggiore efficienza 
e migliori risultati economici. Sul nostro sito sono 
consultabili i programmi dei corsi che appartengono 
al percorso.

UNIMPIEGO TREVISO: ENTE 
ACCREDITATO PER GARANZIA 
GIOVANI
Da giugno 2014 Unimpiego Treviso è ente accredi-
tato per le attività legate al piano Garanzia Giovani, 
promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, che mira a offrire un lavoro o un’opportunità 

di formazione ai giovani tra i 15 e i 29 anni disoc-
cupati, inoccupati e che hanno concluso il percorso 
scolastico obbligatorio. In virtù di questo nuovo 
accreditamento, Unimpiego è diventato uno Youth 
Corner, vale a dire uno sportello operativo che può 
gestire le fasi di accoglienza e informazione, presa in 
carico, colloquio individuale, profiling e orientamento 
per i giovani.

TERZA EDIZIONE DEL  
BUSINESS 2.0 LAB
Partirà nel prossimo autunno, rinnovata nei contenuti 
e nelle modalità, la terza edizione del Business 2.0 
Lab, il laboratorio operativo sul web marketing, 
promosso da UNIS&F, con la collaborazione dell’U-
niversità degli Studi di Milano, che ha già coinvolto 
diverse aziende del nostro territorio. Il Lab fa parte 
di un percorso promosso da UNIS&F per mettere in 
evidenza le potenzialità e le opportunità che web e 
social media possono offrire alle imprese.
Un percorso operativo adatto sia alle aziende che non 
hanno ancora approcciato il web, sia a quelle che uti-
lizzano già questi strumenti e vogliono approfondirli.

VUOI ESSERE IL PROSSIMO CASE 
HISTORY DI UNIDEA?
Contattaci se hai svolto un corso di formazione o 
hai implementato un servizio con UNIS&F e vuoi 
raccontare la Tua esperienza sul prossimo numero 
di UNIDEA.

UNIDEA PER PUBBLICIZZARE LA TUA 
AZIENDA?
Inserisci la Tua pubblicità nella nostra rivista e spon-
sorizza un nostro corso o evento. 
Sarà un’occasione di visibilità presso un target mi-
rato di aziende, lavoratori e professionisti per farsi 
conoscere a 360° sul territorio trevigiano.

MY.OWN TOOL 



editoriale
Nei mesi scorsi è cominciato un viaggio nel mondo della formazione che vogliamo continuare 

anche in questo numero di Unidea. Dopo aver iniziato raccontando le attività formative più ap-

prezzate, gli orientamenti, le necessità e i modelli da seguire, abbiamo continuato descrivendo 

una delle tendenze più importanti, quella legata alla formazione esperenziale, che coinvolge 

completamente la persona, toccando l’aspetto cognitivo, emotivo e fisico.

In questo numero vogliamo fare idealmente un tratto in più del nostro percorso, presentando 

a tutte le aziende la prima concretizzazione di questo viaggio. UNIS&F ha infatti lavorato 

molto in questi mesi, per realizzare UNIS&F Lab, il laboratorio esperenziale di Unindustria 

Treviso Servizi & Formazione. Un luogo esclusivo dove sarà possibile innescare processi 

innovativi attraverso la creatività, la valorizzazione delle esperienze e della cultura condivisa e 

che permetterà, attraverso la ricerca e la sperimentazione, di dare risposte concrete ai bisogni 

di sviluppo delle imprese. Si tratta di una struttura pensata e fortemente voluta da UNIS&F per 

sperimentare la formazione oltre lo spazio fisico dell’aula.

Una sfida ambiziosa quella che Unindustria Treviso Servizi & Formazione ha deciso di compie-

re, per rendere più efficace e soddisfacente la propria offerta formativa e i propri servizi. Un 

centro di eccellenza per l’innovazione, la ricerca, la prototipazione tridimensionale e l’analisi 

sensoriale. 

In questo numero di UNIDEA, oltre alla presentazione di UNIS&F Lab, che verrà inaugurato 

il prossimo 19 settembre, vi segnaliamo un approfondimento sull’analisi sensoriale per 

comprendere meglio come questa metodologia possa essere utile alle imprese e un articolo 

sul convegno dedicato alla Lean, dove è stato possibile ascoltare testimonianze di aziende del 

nostro territorio che l’hanno applicata. Vi racconteremo poi l’evento che lo scorso 9 maggio 

ha visto la partecipazione di oltre 500 persone per approfondire la tematica che ruota intorno 

ai dispositivi mobili e potrete leggere un articolo che mira a sensibilizzare le aziende rispetto 

all’adozione delle certificazioni informatiche che possono costituire un valore aggiunto. Molto 

altro ancora in questo numero di Unidea, oltre alla tradizionale panoramica sui corsi in partenza 

da settembre, realizzata con una versione grafica aggiornata per rendere più agevole la lettura 

e la ricerca degli argomenti di maggior interesse. 

Giuseppe Milan 
Direttore Generale di Unindustria Treviso
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“Se ascolto dimentico, se vedo 
ricordo, se faccio capisco”. Confucio

Proviamo a pensare alle cose che abbia-

mo imparato fin da piccoli: camminare, 

allacciarci le scarpe, leggere, scrivere, solo 

per citare alcuni esempi, sono abilità che 

ognuno di noi ha acquisito attraverso l’espe-

rienza. Chi di noi ha imparato ad andare in 

bicicletta leggendo un manuale? O quanti di 

noi hanno capito come distinguere i diversi 

sapori tramite delle istruzioni? La formazione 

passa necessariamente attraverso la pratica 

e “imparare facendo” è uno dei sistemi 

educativi e formativi più efficaci. 

Anche in età più adulta tale meccanismo 

rimane il medesimo: non è un caso se sem-

pre più attività formative sono caratterizzate 

da una parte teorica a cui ne segue una pra-

tica, come a voler sottolineare l’importanza 

dell’esperienza, uno dei modi che il nostro 

cervello ha per acquisire conoscenza.

Questo però a volte non basta, ecco perché 

UNIS&F ha deciso di creare un contenitore 

innovativo per la formazione esperenziale, 

un grande spazio di 1.600 mq per speri-

mentare non soltanto la formazione, ma 

trovare anche uno spazio di ricerca, analisi e 

proposte innovative.

Nasce dunque UNIS&F Lab, un luogo 

esclusivo dove poter innescare processi 

innovativi attraverso la creatività e la 

valorizzazione delle esperienze, dove, 

attraverso la ricerca e la sperimentazione, le 

imprese potranno trovare risposte concrete 

ai propri bisogni. Ma non solo, vuole essere 

anche punto di incontro tra mondo pro-

duttivo, società civile e Istituzioni. 

È una sfida ambiziosa che UNIS&F coglie 

per rendere maggiormente efficace e soddi-

sfacente la propria offerta formativa e i pro-

pri servizi, per essere percepita quale leader 

nel settore della formazione esperenziale 

e centro di eccellenza per l’innovazione, la 

ricerca, la prototipazione e la sensorialità.

Ampio lo spazio a disposizione: 1600 

mq di area coperta attrezzata e 2800 mq di 

ambiente esterno con la disponibilità di 100 

posti auto. Una struttura polifunzionale 

in cui convivono due anime: quella della 

formazione tradizionale e quella innovativa, 

centrata sulla dimensione dell’esperienza, 

dove andare oltre la teoria e sperimentare in 

prima persona. 

UNIS&F Lab contiene una grande sala 

convegni per ospitare incontri e dibattiti su 

temi di interesse e tre aule attrezzate che 

rispondono perfettamente ai bisogni della 

formazione tradizionale; per quanto riguarda 

le attività legate a quella esperenziale trova 

spazio nel Laboratorio un’intera area dedi-

cata all’Analisi Sensoriale, realizzata con 

il contributo della Camera di Commercio di 

Treviso. Essa dispone di un laboratorio, una 

sala per la preparazione dei campioni e un 

archivio per gli stessi. Una parte di UNIS&F 

Lab è dedicata al mondo della sicurezza, 

certamente uno degli ambiti in cui la pratica 

è più necessaria; sono stati predisposti 

infatti più di 300 mq di area dedicata a 

percorsi formativi in quest’ambito, basati 

prevalentemente sulle esperienze dirette 

di situazioni lavorative e simulate (primo 

soccorso, anticendio, magazzino, ufficio, 

etc). Il Laboratorio è inoltre luogo ideale 

per sperimentare la metodologia Lean, è 

stato predisposto un ambiente simulato per 

l’analisi, l’ottimizzazione e la riorganizzazio-

ne dei processi produttivi e sarà centro di 

Prototipazione Rapida, per la realizzazione 

di prototipi e nuove sperimentazioni, grazie 

all’utilizzo di stampanti 3D.

UNIS&F Lab sarà anche centro di forma-

zione per il pilotaggio di droni, sistemi 

aeromobili a pilotaggio remoto, utili a molte-

plici attività: dai controlli strutturali di edifici 

e opere pubbliche, alla fotografia e ripresa 

aerea, dalla protezione civile al soccorso 

pubblico fino al monitoraggio ambientale, 

all’utilizzo in agricoltura e nella sorveglianza 

del territorio.

| approfondimento

UNIS&F Lab apre i battenti
Dal 19 settembre 2014 a disposizione delle aziende



UNIS&F Lab diventa quindi partner ope-

rativo delle imprese per progetti di analisi 

sensoriale, prototipazione rapida, lean e 

sicurezza lavoro, con proposte pensate per 

un utilizzo diretto, attività per la singola im-

presa o ente e la disponibilità di macchine, 

attrezzature e aree simulate a disposizione 

dei diversi operatori nell’ambito di interventi 

volti a conoscere e risolvere le criticità 

tipiche del contesto lavorativo, con la guida 

e l’affiancamento di tecnici e consulenti 

preparati. Un approccio stimolante che 

si avvale di ambienti in grado di trasfor-

mare il semplice apprendimento teorico-

didattico in acquisizione di reali competenze 

tecnico-operative.

Il Laboratorio si trova in una 
laterale della strada Ovest ed è 

facilmente raggiungibile. Consulta 
la mappa presente sul sito di 

UNIS&F Lab (www.uniseflab.it), 
dove potrai trovare anche maggiori 

informazioni sulla struttura e le 
sue attività.

Per ulteriori informazioni:

Tel. 0422 916400

E-mail: unisef@unindustriatv.it
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Qualche mese fa abbiamo cominciato 

a parlare dell’analisi sensoriale: una 

metodologia che può essere molto utile alle 

aziende per individuare i gusti dei consuma-

tori e le tendenze del mercato ed essere in 

grado di proporre prodotti o servizi sempre 

più rispondenti alla domanda.

Utilizzare l’analisi sensoriale per certificare 

i propri prodotti è una tendenza in forte 

crescita, essa va intesa come strumento 

per migliorare prodotti già esistenti o per 

progettarne di nuovi e innovativi.

Tra le diverse caratteristiche che indicano la 

qualità di un prodotto o di un servizio, quelle 

sensoriali richiedono un’attenzione molto 

particolare, poiché ne determinano l’accet-

tabilità e sono le più difficili da valutare in 

maniera obiettiva. Questa metodologia, 

inserita nei processi di Ricerca & Sviluppo o 

in quelli relativi alla qualità, si sta evolvendo 

in una vera e propria funzione aziendale, 

utilizzata sia in fase progettuale che in fase 

di verifica per la produzione di un nuovo 

prodotto o servizio.

UNIS&F ha da poco visto approvato dalla 

Regione Veneto un suo progetto dedicato 

a questa tematica: “Analisi e certificazione 

sensoriale per l’innovazione dei prodotti 

area food”, si tratta del primo esempio di 

valorizzazione di questa metodologia. Nel 

progetto sono coinvolte 8 aziende del 

territorio che si stanno formando per poter 

inserire al proprio interno una nuova figura 

professionale: il Responsabile Sensoriale.

Ma quali sono le caratteristiche di questo 

ruolo? Oltre a garantire la sicurezza sanitaria 

dei propri prodotti, le aziende del settore 

agroalimentare devono essere in grado di 

assicurare il mantenimento delle proprie 

quote di mercato sulla base delle qualità 

organolettiche dei propri prodotti e del loro 

apprezzamento da parte dei consumatori. 

Il Responsabile Sensoriale è in grado di 

assicurare queste condizioni: analizzando i 

bisogni e l’evoluzione dei gusti e attuando 

eventuali innovazioni e cambiamenti.

Bresolin S.r.l., Centopercento S.r.l.,  

Controvino, Dersut Caffè S.p.A., Enopia-

ve S.r.l., Latteria Perenzin S.r.l., Nuova 

Industria Biscotti Crich S.p.A. e Toniolo 

Casearia S.p.A. sono le aziende che stanno 

partecipando al progetto, per un totale di 

144 ore di formazione che si concluderanno 

entro fine aprile 2015.

Attraverso la formazione i partecipanti 

acquisiranno le competenze per ottenere 

la certificazione di Giudici Sensoriali, in 

grado di partecipare a Panel (gruppo di 

giudici selezionati per attitudini specifiche) 

che eseguono test di prodotti e servizi da 

elaborare poi statisticamente. 

UNIS&F si propone di affiancare le aziende 

nel portare al proprio interno innovazione: 

se fino ad ora l’analisi sensoriale è stata 

utilizzata in prevalenza da grandi aziende 

alimentari, oggi sta iniziando a riscuotere in-

teresse anche tra le Piccole Medie Imprese 

del settore che sentono sempre più la ne-

cessità di formare delle risorse, per renderle 

capaci di applicare queste metodologie nelle 

fasi di progettazione, sviluppo e revisione 

dei prodotti. 

Innovazione che si coniuga con la possibi-

lità di aderire ad attività finanziate, come 

questa: nell’ambito dei finanziamenti FSE, 

infatti, Unindustria Treviso Servizi & Forma-

zione progetta e realizza azioni finalizzate 

ad accrescere le competenze dei lavoratori 

e delle imprese, migliorare l’accesso all’oc-

cupazione, prevenire la disoccupazione, 

incoraggiare l’invecchiamento attivo e 

prolungare la vita lavorativa. 

Contatta i nostri uffici per conoscere le 

opportunità attualmente aperte.

Analisi e certificazione 
sensoriale per l’innovazione 
dei prodotti area food
Al via il progetto di UNIS&F finanziato dalla Regione Veneto

| finanziamento
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”uno strumento 
per migliorare prodotti 

già esistenti o per 
progettarne di nuovi e 

innovativi

Per ulteriori informazioni:

Tel. 0422 916454

E-mail: gestfin@unindustriatv.it
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Sai da dove viene quello che mangi o 

compri? Chiunque di noi, almeno una 

volta nella vita, si sarà fatto una di queste 

domande. Per rispondere proveremo a trac-

ciare una panoramica delle certificazioni 

alimentari internazionali, parametri per 

assicurare la garanzia dei prodotti.

La parola certificazione ci fa venire in 

mente il vasto mondo della qualità e uno 

dei settori in cui si è sviluppata l’esigenza 

di utilizzare delle norme specifiche e fornire 

maggiori garanzie ai clienti è proprio quello 

agroalimentare. Le aziende che operano in 

questo ambito hanno a disposizione norme 

specifiche e dedicate con lo scopo di fornire 

dei parametri verificabili per la garanzia dei 

prodotti: una sorta di “certificazioni perso-

nalizzate” che si sono sviluppate per venire 

incontro ai cambiamenti del mercato messi 

in atto dalla globalizzazione e dalla crescita 

della Grande Distribuzione Organizzata. 

Catene di fornitura e reti distributive sem-

pre più complesse hanno intensificato la 

richiesta di garanzie sulla qualità e la sicu-

rezza alimentare da parte dei consumatori e 

delle autorità. In risposta a questa pressante 

attenzione, la Grande Distribuzione si è 

fatta promotrice a livello internazionale di 

standard igienico-qualitativi, richiedendone 

l’applicazione ai propri fornitori. Attraverso 

questi schemi, è possibile monitorare e 

verificare le metodiche di lavorazione e il 

rispetto di requisiti igienici lungo l’intera ca-

tena, garantendo la sicurezza degli alimenti. 

Non solo i fornitori, ma anche i produttori 

di materie prime e i trasportatori sono 

coinvolti. L’azienda che vuole affacciarsi sul 

mercato internazionale non può prescindere 

dall’adozione di questi standard.

La crescita della GDO (moderno sistema di 

vendita al dettaglio attraverso una rete di su-

permercati e di altre catene di intermediari 

di varia natura) ha fatto sviluppare in maniera 

importante anche il cosiddetto “prodotto a 

marchio”, elemento che ha reso necessarie 

delle garanzie sugli standard di qualità dei 

prodotti che potessero essere riconosciute 

a livello internazionale.

Sono tre le certificazioni più importanti 

per il settore agroalimentare:

•	 ISO 22000: 2005 una delle prime ad 

essersi sviluppate, si tratta di uno 

standard applicato su base volontaria 

dagli operatori del settore alimentare, al 

fine di armonizzare gli standard (nazionali 

e internazionali) preesistenti in materia di 

sicurezza alimentare e HACCP.

•	 BRC - British Retailer Consortium: 

creata dalla Grande Distribuzione 

Organizzata inglese.

•	 IFS - International Food Standard: 

creata dalla Grande Distribuzione 

Organizzata tedesca e francese alla 

quale ha successivamente aderito anche 

la GDO italiana.

Gli standard BRC e IFS sono schemi interna-

zionali promossi con l’obiettivo di armoniz-

zare, a fronte di principi comuni, i differenti 

standard adottati dalla Grande Distribuzione 

europea. 

Non si tratta di certificazioni obbligatorie, 

ma sono pur sempre un biglietto da visita 

importante e fondamentale per un’azienda 

che voglia diventare fornitore della GDO. La 

verifica che le norme siano rispettate viene 

svolta da un ente terzo riconosciuto e ac-

creditato (Ente di Certificazione) e UNIS&F 

con i nuovi spazi di UNIS&F Lab, dedicati 

all’analisi sensoriale, vuole diventare punto 

di riferimento anche per questo settore.

| approfondimento

Certificazioni alimentari
Garantire gli standard dei propri prodotti

Per ulteriori informazioni:

Tel. 0422 916469

E-mail: unisef@unindustriatv.it
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Il comparto GARANTITO TFR è l
,
investimento pensato per tutti coloro che 

vogliono cogliere le opportunità offerte dall
,
iscrizione ad un fondo

pensione contrattuale, ma allo stesso tempo DESIDERANO PROTEGGERE 
IL PROPRIO CAPITALE DALLE OSCILLAZIONI DI MERCATO.

ISCRIVITI SUBITO!

LA GARANZIA DI RESTITUZIONE
DEL CAPITALE INVESTITO

UN RENDIMENTO MINIMO GARANTITO
UGUALE ALLA RIVALUTAZIONE DEL TFR

1
2

Tel 041.94.05.61   mail info@solidarietaveneto.it   web www.solidarietaveneto.it

SOLIDARIETÀ VENETOSOLIDARIETÀ VENETO
FONDO PENSIONEFONDO PENSIONE

La mia pensione è
GARANTITA

Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere lo Statuto, la Nota Informativa e il Progetto Esemplificativo.
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Il 10 giugno scorso, presso UNIS&F Lab, 

si è svolto un incontro di approfondimento 

in tema di Lean Management che ha visto 

protagoniste imprese del nostro territorio 

che hanno scelto di adottare nella propria 

struttura questa metodologia. Negli ultimi 

anni la tematica legata all’organizzazione 

snella, “lean” infatti è un termine inglese 

che significa “snello” e fa riferimento alle 

tecniche sviluppate negli anni da Toyota, ha 

suscitato notevole interesse nelle aziende 

proprio per il suo principio di base: favorire 

la diminuzione dei costi e il miglioramen-

to dell’efficienza.

Promosso da Unindustria Treviso, in colla-

borazione con UNIS&F, l’incontro ha visto 

la partecipazione di più di 100 persone. Un 

tema d’interesse, dunque, per le imprese 

del nostro territorio, soprattutto grazie 

alla possibilità di ascoltare testimonianze 

concrete di chi ha intrapreso un cammino 

di cambiamento: la trasformazione lean 

suscita una forte attrattiva per i risultati che 

può avere in termini di eliminazione degli 

sprechi e di crescita della produttività.

Agenzia Italia S.p.A., Keyline S.p.A., Sac 

Serigrafia S.a.s. e Scatolificio Ondulkart 

S.p.A. le aziende che hanno testimoniato 

la propria esperienza, ciascuna nel proprio 

settore e con le proprie specificità. In parti-

colare, Keyline ha presentato la propria tra-

sformazione Lean descrivendo il processo di 

integrazione e coinvolgimento delle risorse 

umane: un processo chiave per la riuscita di 

ogni progetto; Sac Serigrafia ha posto l’ac-

cento sulle tecniche di traformazione Lean 

applicate (5S, Heijunka, etc.); per Scatolificio 

Ondulkart è stata presentata l’introduzione 

del TPM (Total Productive Management, 

una metodologia basata su otto ‘pilastri’  

che, oltre a prevedere il coinvolgimento 

degli operatori nel funzionamento corretto 

dei processi produttivi, introduce in azienda 

il miglioramento continuo o “perfezione” 

(uno dei pilastri del Lean Management); e 

poi Agenzia Italia con un notevole caso di 

trasformazione Lean in una realtà comple-

tamente transazionale (Lean Office) dove 

si è dimostrato che il concetto di “cella di 

lavoro” si applica non solo alla parte pro-

duttiva manifatturiera, ma anche nei casi di 

elaborazione documentale.

”le aziende hanno 
testimoniato la propria 

esperienza, ciascuna nel 
proprio settore e con le 

proprie specificità

Interessante in tutte le testimonianze la par-

te di racconto diretto dei protagonisti, tanto 

i relatori (responsabili dell’azienda) quanto 

gli operatori coinvolti in questi processi. 

Insieme a loro, a raccontare l’esperienza, 

anche le rispettive società di consulenza che 

le hanno assistite nel percorso. Realizzare 

l’azienda snella non è certamente un percor-

so facile e non può essere ridotto soltanto 

all’applicazione di tecniche, essa prevede il 

miglioramento della qualità dei prodotti of-

ferti attraverso l’intera catena di produzione. 

È necessario dunque coinvolgere anche 

Lean Management
Più produzione con meno risorse

| servizio
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i fornitori che devono essere guidati nel 

“pensare lean”: fornire i prodotti giusti nel 

momento e nel posto corretto, migliorare 

continuamente, essere flessibili, in grado 

di cambiare rapidamente, implementando 

processi e controlli. 

UNIS&F propone un servizio di consulenza 

per le aziende che intendano applicare la tra-

sformazione Lean, sia per quanto riguarda 

la produzione che le attività di ufficio: attra-

verso un percorso di analisi e di definizione 

dei miglioramenti da compiere, le imprese 

vengono accompagnate in un cambiamento 

che le porterà a coinvolgere in modo miglio-

re le proprie risorse, ridurre gli sprechi sia 

in termini di denaro che di tempi e servire 

meglio il proprio cliente. 

”favorire la 
diminuzione dei costi 

e il miglioramento 
dell’efficienza

La nuova struttura UNIS&F Lab, proprio per 

la propria completezza e flessibilità, permette 

di svolgere esercitazioni esperenziali che si 

coniugano perfettamente a questa metodo-

logia. Su questo tema, infatti, la sola teoria 

non basta. È necessario toccare con mano 

i problemi e non lasciarli in una dimensione 

astratta: il Laboratorio Lean permette di 

simulare in contesti reali l’attività operativa di 

tutti i giorni. Un modello a dimensioni reali in 

cui realizzare le attività formative e in cui com-

prendere dall’esperienza i miglioramenti da 

attuare nella propria azienda.

Segnaliamo anche la possibilità di intraprende-

re dei percorsi formativi, come per esempio 

la “Kaizen Week: percorso collaborativo 

per aziende manifatturiere” (programma 

completo e calendario a pag. 15 del Catalogo 

Corsi e Seminari). Obiettivo: comprendere e 

applicare il metodo kaizen per il miglioramen-

to dei propri processi, attraverso delle “kaizen 

week” nelle proprie aziende. Ciascun parte-

cipante potrà mettersi alla prova nei progetti 

di miglioramento propri e altrui e sfruttare in 

azienda i contributi degli altri corsisti.

servizio |

Per ulteriori informazioni:

Tel. 0422 916482

E-mail: leanquality@unindustriatv.it
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Migliora la competitività 
della Tua azienda con 
Fondimpresa
Scopri la formazione a misura delle tue esigenze
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finanziamento |

In questi ultimi anni la formazione pro-

fessionale si è sviluppata molto, sia in 

termini di tipologie di corsi proposti, sia per 

il numero di aziende che ne comprendono 

l’utilità, considerandola un’opportunità di 

miglioramento per l’impresa stessa. In 

questo contesto, la formazione finanziata 

gioca un ruolo importante, perché consente 

di aumentare e migliorare le competenze 

presenti in azienda, migliorandone la com-

petitività, senza incidere sui costi. 

UNIS&F segue le aziende nella realizzazione 

di attività formative finanziate con bandi e 

avvisi stanziati dai fondi interprofessionali o 

da altri enti e istituti e, partendo dalle esi-

genze delle imprese, individua la soluzione 

migliore per costruire una formazione su 

misura.

”UNIS&F propone 
una serie di azioni per 

scegliere la tipologia di 
finanziamento più adatta

Uno dei fondi più importanti e utilizzati è 

certamente Fondimpresa: molti gli avvisi 

che UNIS&F ha gestito in questi anni, ma 

in particolare vogliamo segnalarne tre, al 

momento aperti: l’Avviso 1/2014, l’Avviso 

5/2013 e l’Avviso 3/2014.

Avviso 1/2014
34 le aziende già coinvolte in questo 

avviso, per 808 ore di formazione totale 

previste; un progetto che è cominciato 

nel mese di luglio e le cui attività andranno 

avanti fino a dicembre 2014. Si tratta di un’i-

niziativa dedicata a un tema ben preciso e 

di fondamentale importanza per le aziende: 

quello della Sicurezza e Salute nei luoghi di 

lavoro che darà la possibilità ai lavoratori, 

delle aziende che hanno già aderito, di 

frequentare corsi di base (compresi quelli 

obbligatori per legge) e attività di formazione 

avanzata e specialistica. 

Avviso 5/2013
“Innovazione, competitività e strategie 

formative” questo il titolo del progetto a va-

lere sull’avviso generalista che consente alle 

aziende di realizzare una formazione trasver-

sale e interdisciplinare. Amministrazione, 

Commerciale, CRM e Certificazioni, Este-

ro, Gestione delle Risorse Umane, ICT e 

Sistemi Informativi, Logistica, Manage-

ment, Produzione e Ricerca & Sviluppo 

sono i temi delle attività formative. Rivolto 

a tutte le aziende aderenti a Fondimpresa 

della provincia di Treviso e di Belluno, il 

progetto prevede 2.432 ore di formazione 

per 66 aziende coinvolte che continueranno 

le attività fino a maggio 2015.

Avviso 3/2014
Fondimpresa con l’Avviso 3/2014 intende 

favorire la realizzazione di Piani formativi 

aziendali rivolti ai lavoratori delle Piccole e 

Medie Imprese, attraverso la concessione 

di un contributo aggiuntivo alle risorse del 

Conto Formazione aziendale. Il contributo 

aggiuntivo, fino a un massimo di 8.000 

euro per azienda, è concesso alle imprese 

che presentano piani formativi a Fondimpre-

sa entro il 31 ottobre 2014.

Ricordiamo che le aziende aderenti a Fon-

dimpresa possono utilizzare tutti i finanzia-

menti. Attraverso un costante monitoraggio 

delle opportunità di finanziamento dedicate 

all’aggiornamento e allo sviluppo delle com-

petenze dei lavoratori, UNIS&F propone una 

serie di azioni per scegliere la tipologia più 

adatta, aderendo a progetti esistenti o piani-

ficando attività formative personalizzate.

Per ogni ulteriore dettaglio potete contattare 

i nostri uffici.

FONDIMPRESA
Fondimpresa è il fondo interprofessionale 

per la formazione continua più importante in 

Italia. Costituito nel 2003 da Confindustria, 

Cigl, Cisl e Uil, esso è aperto a tutte le 

imprese, di ogni settore e dimensione. Sce-

gliendo di destinare lo 0,30 % dei contributi 

INPS a Fondimpresa, ogni azienda diventa 

protagonista della propria formazione e 

può partecipare direttamente alle scelte 

e alla gestione delle attività. L’adesione è 

gratuita.

Per saperne di più consulta la nostra 

infografica “Fondimpresa spiegata alle 

aziende”, disponibile sul nostro sito 

www.unisef.it.

AVVISO IMPORTANTE 
DA FONDIMPRESA - 
MESSAGGI FRAUDOLENTI
Sono pervenute a Fondimpresa segnala-

zioni di indebite richieste di pagamento 

per l’iscrizione al Fondo e la presunta 

elargizione di contributi, inviate tramite 

e-mail recanti il logo di Fondimpresa e/o la 

denominazione “Fondoimpresa”. Queste 

richieste costituiscono tentativi di frode. 

Ricordiamo che l’adesione a Fondimpresa 

è assolutamente gratuita e che in nessun 

caso Fondimpresa richiede pagamenti 

alle aziende.
Per ulteriori informazioni:

Tel. 0422 916400

E-mail: fondimpresa@unindustriatv.it
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Più di 500 partecipanti per 9 workshop,  

1 tavola rotonda e 1 V-Truck di 

ultima generazione con tecnologia IBM in 

Piazza delle Istituzioni: questi alcuni numeri 

dell’evento “Mobile Business: strumenti 

digitali per l’impresa di domani” che si è 

svolto lo scorso 9 maggio tra l’Auditorium 

Fondazione Cassamarca e le aule di Unindu-

stria Treviso Servizi & Formazione.

Organizzato da UNIS&F, in collaborazione 

con Club Bit, Club TI e Informatici Senza 

Frontiere, l’incontro ha approfondito tutte le 

sfaccettature di uno dei trend tecnologici del 

momento, quello legato ai dispositivi mobili.

Sul palco dell’Auditorium si sono alternati 

relatori di spicco: Fabrizio Fassa, CFO di 

Fassa Bortolo S.p.A., Daniele Fregnan, 

Vice Presidente di Benetton Group S.p.A.; 

esperti del settore come Daryoush Golja-

hani, Regional Channel Manager Google 

Enterprise e Giancarlo Marino di IBM Italia 

S.p.A., oltre a Tommaso Palumbo, Dirigente 

del Compartimento Polizia Postale e delle 

Comunicazioni per il Veneto, che hanno 

affrontato il tema partendo dalle proprie 

esperienze in una tavola rotonda sui diversi 

aspetti del fenomeno, il cui moderatore è 

stato Christian Mondini, dell’Osservatorio 

sul Mobile Business & B2B del Politecnico 

di Milano. Insieme a loro anche Norberto 

Patrignani, docente di Computer Ethics 

presso il Politecnico di Torino e di ICT & Infor-

mation Society presso l’Università Cattolica 

di Milano che ha affrontato l’aspetto etico 

del fenomeno, fornendo spunti interessanti 

e forse inconsueti, molto apprezzati dai par-

tecipanti. Più eventi nello stesso evento 

in questo 9 maggio, una giornata densa sul 

piano dei contenuti e dei contributi che ha 

visto nel pomeriggio una serie di workshop 

operativi sulle diverse sfaccettature di 

questo nuovo fenomeno.

Le aziende del territorio presenti, attraverso 

la gestione di workshop e stand espositivi, 

hanno presentato casi concreti di utilizzo 

delle tecnologie legate al mobile: abbiamo 

parlato con loro per avere una testimonianza 

diretta sull’importanza di questo trend.

”casi concreti di 
utliizzo delle tecnologie 

legate al mobile

“Le tecnologie mobili stanno assumendo 

sempre maggiore priorità come supporto 

per le strategie di business all’interno delle 

organizzazioni” - afferma Giampaolo Lauz-

zana, Business Development Manager di 

Gruppo SMC. “Alla base della collaborazio-

ne aziendale vi è oggi l’utilizzo indiscusso e 

intelligente delle tecnologie digitali e delle 

app in mobilità cross-device che rendono 

più accessibili le informazioni dovunque e in 

qualsiasi momento, permettendo alle azien-

de e agli utenti di usare in modo efficiente e 

produttivo tablet e smartphone sia dall’uffi-

cio sia fuori azienda. L’evento organizzato da 

UNIS&F ha consentito di puntare una volta 

in più i riflettori sul Mobile Business, uno dei 

temi più caldi per quest’anno e per quelli a 

venire, come acceleratore di innovazione 

che sta portando un cambiamento epocale 

e radicale nel modo in cui le persone e le 

imprese operano sul mercato globale. 

Partecipare a questo incontro - conclude 

Lauzzana - è stata un’ulteriore occasione per 

fornire una nuova visione per la Mobile 

Strategy, creare networking e apportare un 

piccolo contributo in merito agli strumenti 

più efficaci che le realtà enterprise possono 

mettere in campo per facilitare e aumentare 

il proprio business. Da circa un anno SMC 

ha sposato il Mobile First World come ap-

proccio rivoluzionario che diventa soluzione 

tangibile con le piattaforme Appcelerator e 

Titanium: esse permettono di sviluppare e 

soprattutto gestire apps mobile performanti, 

sicure e cloud-based in maniera semplice e 

veloce per fornire le informazioni giuste, agli 

utenti giusti, al momento giusto”.

Presente all’evento del 9 maggio anche  

| formazione

Mobile Business:
strumenti digitali per 
l’impresa di domani
Più eventi nello stesso evento
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Aton S.p.A., azienda che sviluppa appli-

cazioni mobili, machine to machine per le 

attività di vendita, produzione, assistenza 

e logistica, e fornisce servizi di assistenza 

multilingua agli utenti mobili. Giorgio De 

Nardi, Presidente dell’azienda, ci ha detto: 

“I temi affrontati al Mobile Business rappre-

sentano il nostro core business. L’evento 

del 9 maggio è stato per noi un tassello im-

portante di un percorso iniziato oltre 25 anni 

fa quando la Mobility era ancora materia per 

pochi esperti. Oggi i dispositivi mobili sono 

sempre più pervasivi, è la stessa Mobility 

ad essere pervasiva: tutte le aree aziendali 

e i processi di ogni impresa sono coinvolti 

e sempre più persone si stanno rendendo 

conto che diventa uno strumento fonda-

mentale per ottimizzare i costi, comunica-

re meglio, aumentare i ricavi, fidelizzare 

i clienti e far loro apprezzare il proprio 

brand. È su quest’ultimo aspetto che le 

aziende dovrebbero maggiormente puntare 

e investire: i benefici indotti dalle applica-

zioni e servizi che eroghiamo su dispositivi 

mobili rappresentano un’arma competitiva 

nella comunicazione diretta dei nostri clienti 

con i loro consumatori ed è un settore in 

cui anche piccoli investimenti possono dare 

ampi margini di ritorno”.

”acceleratore di 
innovazione

Abbiamo parlato anche con Giorgio Covre, 

Amministratore Delegato di Sinesy 

S.r.l., IT company dalla visione innovativa 

che realizza soluzioni per il mondo digitale 

delle aziende. Giorgio Covre ha sottolineato 

come, oggi, il mobile ha pervaso la vita di 

ciascuno di noi. “Abbiamo partecipato 

all’evento Mobile Business, perché il tema 

affrontato tocca le scelte che, come azienda, 

abbiamo cominciato a fare qualche tempo 

fa. Crediamo che questo nuovo trend non 

possa prescindere dal cloud, infrastruttura 

abilitante per riuscire a sfruttare la mobilità.  

Ritengo importante trasferire due concetti: 

oggi è necessario prendere in considerazio-

formazione |
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ne strumenti diversi dal personal computer; 

tablet e smarthphone sono sempre più dif-

fusi, altri dispositivi digitali indossabili, come 

occhiali e orologi, si stanno affacciando sul 

mercato e tutti sono sempre più legati alla 

persona. Possiamo quindi parlare di perso-

nal device e il business passa attraverso 

questi strumenti. 

Il secondo elemento da tenere presente è 

lo stretto legame tra individuo e azienda: 

ognuno di noi è al tempo stesso una persona 

che lavora, un cittadino e un consumatore. 

Possiamo interagire in qualsiasi momento, 

indipendentemente dal luogo in cui siamo 

con i vari sistemi di lavoro, di intrattenimen-

to, di comunicazione,  con i servizi della 

Pubblica Amministrazione o compiere le 

nostre scelte d’acquisto; questo è un fattore 

di fondamentale importanza che le imprese 

devono tenere in considerazione per far 

crescere il proprio business”. 

”ottimizzare i costi, 
comunicare meglio, 

aumentare i ricavi, 
fidelizzare i clienti

Federico Marchioni, Owner di Tiquadra 

S.r.l. ci ha detto: “Abbiamo deciso di parte-

cipare attivamente a questo evento perché 

eravamo convinti di avere un’esperienza 

da condividere, una storia da raccontare 

alla platea curiosa di aziende che avrebbe 

partecipato. Da diverso tempo, infatti, af-

fianchiamo un’industria storica e prestigiosa 

del comparto alimentare, Paluani, nell’infor-

matizzazione delle attività di impresa. Una 

collaborazione davvero affiatata ed efficace, 

nella quale la volontà e la lungimiranza di 

Paluani, unite alla nostra professionalità e 

competenza, stanno dando ottimi e duraturi 

frutti. In questa collaborazione si è deciso 

di puntare fin da subito sul web e sul mo-

bile nella comunicazione più strettamente 

aziendale: come il dialogo attraverso i social 

network, i video, la presenza on-line aveva 

avvicinato l’azienda ai propri consumatori, 

allo stesso modo le tecnologie web e 

mobile potevano essere sfruttate in ambito 

aziendale per abbattere ogni muro e ogni 

intoppo con i partner e gli attori produttivi. 

Ci premeva portare questa testimonianza a 

“Mobile Business” in quanto caso esempla-

re dei buoni risultati che si possono ottenere 

quando le aziende hanno il giusto approccio 

e dimostrano fiducia nelle tecnologie mobi-

le, quando queste tecnologie vengono viste 

come opportunità per crescere e ottimizzare 

le attività di impresa. Da parte di Tiquadra 

questa fiducia c’è. Certo, siamo consapevoli 

che lavorare con queste tecnologie significa 

anche misurarsi con questioni spinose lega-

te alla sicurezza, all’obsolescenza tecnologi-

ca, a problemi di compatibilità e portabilità, 

ma c’è un’idea di fondo che ci affascina e 

che ci spinge ad affrontare ogni sfida che la 

rivoluzione mobile ci pone: quella di dar vita 

a soluzioni che consentano ai nostri clienti di 

avere, letteralmente, il controllo delle attività 

di impresa nel palmo di una mano.” 

“Alcuni dicono che l’Italia sia un Paese 

senza futuro e che dietro l’angolo ci aspetti 

l’ineluttabile perdita di posizioni nella com-

petizione internazionale. Io credo invece 

che nel nostro Paese esistano due marce 

diverse, da una parte realtà che stentano 

a sopravvivere nel mercato interno perché 

ancora incentrate su logiche del passato e 

dall’altra PMI, coraggiose testimonianze del 

Made in Italy, che si evolvono investendo in 

tecnologie innovative e affidando a queste 

la possibilità di un rilancio in nuovi mercati”, 

afferma Gian Nello Piccoli, AD del Gruppo 

Eurosystem Sistemarca S.r.l.. “L’evento 

del 9 maggio, spalancando una finestra sul 

mondo che sta già cambiando, ha mostrato 

come le trasformazioni che hanno prima 

travolto la sfera del vivere quotidiano stiano 

ora modificando il nostro modo di lavorare e 

fare business. È una sfida che non possiamo 

perdere, ma neanche vincere, se rimaniamo 

nell’individualismo del passato. Serve fare 

squadra per cambiare, internazionalizzare e 

crescere ed eventi come questo forniscono 

il miglior contesto per aprire la discussione”. 

Sul sito dedicato all’evento 

(http://mobile.e20lab.info/) si trovano i mate-

riali relativi agli interventi dei vari relatori in-

tervenuti, la rassegna stampa e alcuni video. 

UNIS&F propone per il prossimo periodo 

una serie di corsi sull’innovazione tecnologi-

ca: le schede di dettaglio sono disponibili sul 

nostro sito www.unisef.it, non perdetevi, 

infine, il prossimo evento previsto per la 

primavera 2015.

| formazione

Per ulteriori informazioni:

Tel. 0422 916481

E-mail: informatica@unindustriatv.it
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UNIS&F prosegue il suo impegno 

in materia di Decreto Legislativo 

231. Dopo il successo dei passati incontri 

sull’argomento (ultimo quello di febbraio, 

realizzato presso Pasta ZARA S.p.A. in cui 

abbiamo potuto ascoltare un punto di vista 

autorevole come quello di Carlo Nordio, 

Procuratore aggiunto della Procura generale 

di Venezia), c’è un nuovo appuntamento da 

segnare in agenda.

”adottare nella 
maniera corretta il 

modello 231

Infatti, per il 25 settembre p.v. è stato or-

ganizzato, in collaborazione con l’Ordine 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili di Treviso, un convegno gratuito 

dal titolo “D.Lgs. 231/2001: le interazioni 

tra l’Organismo di Vigilanza e il Collegio 

Sindacale”. 

Un incontro di approfondimento per 

comprendere come questi due organismi 

possano convivere al meglio e come la 

loro corretta interazione possa essere un 

vantaggio per l’azienda: i punti di contatto, 

le potenziali sinergie, la gestione dei flussi 

informativi, ma soprattutto le responsabilità 

in capo a Organismo di Vigilanza e Collegio 

Sindacale nel caso di omessa adozione o 

controllo del modello organizzativo.

Un’occasione da non perdere per compren-

dere ancora meglio come adottare nella 

maniera corretta il modello 231.

Moderatore dell’incontro sarà il dottor 

Giovanni Negri, giornalista per Il Sole 24 

Ore, che già a febbraio in Pasta ZARA aveva 

sottolineato come l’adozione del modello 

organizzativo “contribuisca a migliorare la 

governance e la trasparenza dell’azienda e 

costituisca un elemento in più che mette 

al riparo da possibili contestazioni in sede 

civile”. Il convegno che dà diritto all’acqui-

sizione di 4 crediti formativi per i Dottori 

Commercialisti, è gratuito: per motivi orga-

nizzativi è richiesta l’iscrizione, tramite la 

compilazione del modulo che potete trovare 

sul nostro sito www.unisef.it.

UNIS&F si occupa della normativa 231 fin 

dalla sua entrata in vigore e ha predisposto 

il modello organizzativo per varie tipologie di 

imprese. È soggetto attivo per l’implemen-

tazione e il monitoraggio delle linee guida 

di Confindustria e gode di un osservatorio 

privilegiato per la mappatura dei reati in ma-

teria di sicurezza nei luoghi di lavoro, avendo 

scritto e condiviso con altre realtà confindu-

striali il Sistema di Gestione LavoroSicuro. 

Questo consente di affiancare le aziende nel 

tutelarsi e ottenere una visione globale dei 

propri processi. UNIS&F, inoltre, continua la 

propria azione di sensibilizzazione su questa 

tematica attraverso un costante aggiorna-

mento sull’importanza della sua adozione e 

sulle ricadute che può avere.

| servizio

Come far convivere
Collegio Sindacale e 
Organismo di vigilanza
Convegno gratuito: giovedì 25 settembre 2014

Per ulteriori informazioni:

Tel. 0422 916451

E-mail: dlgs231@unindustriatv.it
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Incontro di approfondimento D.Lgs. 231/01: 

Le interazioni tra l’Organismo di Vigilanza e il Collegio Sindacale

25 settembre 2014 - orario 14:00 / 18:00

presso Park Hotel Villa Fiorita

Via Giovanni XXIII, 1 - 31050 Monastier - Treviso 

14.00 Saluti: PRESIDENTE ORDINE COMMERCIALISTI (Dott. Vittorio Raccamari)

RAPPRESENTANTE UNINDUSTRIA TREVISO

14.15 Introduzione e presentazione dei relatori da parte del Dott. Giovanni NEGRI

14:30 Avv. Giuseppe BOLDON ZANETTI

Evoluzione del D.Lgs 231/2001 e sua centralità. 

Skills dell’Organismo di Vigilanza e sue responsabilità.

Responsabilità del Collegio Sindacale e opportunità dell’assunzione dell’incarico di membro 

dell’Organismo di Vigilanza.

15.15 Avv. Arianna BERNA

Ruolo dell’Internal Auditor nei processi di gestione e verifica dei Modelli Organizzativi ex D.Lgs. 

231/2001 e l’esperienza Permasteelisa S.p.A.

16.00 Dott. Michele FURLANETTO

Il ruolo del Collegio Sindacale nell’ambito dei Modelli Organizzativi ex D.Lgs. 231/2001 e i suoi 

rapporti con l’Organismo di Vigilanza e Controllo.

Flussi informativi tra Collegio Sindacale e Organismo di Vigilanza alla luce delle Norme di Com-

portamento del Collegio Sindacale, approvate dal Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti nel 

2010.

16.45 Dibattito e confronto

18.00 Chiusura dei lavori

MODERATORE:	

Dott. Giovanni NEGRI: giornalista de “Il Sole 24 Ore“

RELATORI: 

Avv. Giuseppe BOLDON ZANETTI: ex ufficio legale ENI- ex Responsabile Ufficio “Civile e responsabilità di impre-

sa” Saipem S.p.A., già Membro ODV in diverse società del gruppo ENI

Avv. Arianna BERNA: Internal Auditor e membro ODV di Permasteelisa S.p.A.

Dott. Michele FURLANETTO: Dottore commercialista, membro della Commissione Contabilità Finanza e Control-

lo dell’Associazione dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Treviso.

La partecipazione al convegno è gratuita.

La partecipazione al convegno dà diritto alla maturazione di n. 4 crediti formativi per i Dottori Commercialisti.
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“Ogni lavoratore che utilizza il PC perde 

quasi 3 ore la settimana, per un costo 

medio a giornata quantificato in 163,63. 

Questo porta a più di 17,6 miliardi di Euro 

il danno che l’Italia subisce annualmente 

per la scarsa preparazione della forza lavoro 

all’impiego delle tecnologie dell’informatica 

e delle telecomunicazioni”.

Tratto da “Il Costo dell’Ignoranza nella So-

cietà dell’Informazione”, indagine AICA - in 

collaborazione con SDA Bocconi.

AICA, l’Associazione Italiana per l’In-

formatica e il Calcolo Automatico, 

e SDA Bocconi a partire dal 2003 hanno 

avviato una serie di ricerche volte a valutare 

direttamente il costo dell’ignoranza informa-

tica, rivelando un aumento di efficienza del 

10% nell’utilizzo del computer per le normali 

attività d’ufficio in seguito alla formazione 

e certificazione ECDL (European Computer 

Driving Licence). 

Recentemente è stata annunciata a livello 

mondiale la Nuova ECDL. La certificazione, 

concepita nel 1997 dal CEPIS (Council of 

European Professional Informatics Socie-

ties), è stata aggiornata per rispondere alle 

mutate condizioni della realtà tecnologica 

e informatica e al modo in cui interagiamo 

con esse. Una nuova certificazione, ma con 

solide radici, che offre moduli aggiornati e 

una maggior flessibilità per favorire l’appren-

dimento continuo.

Ognuno dei 23 moduli della Nuova ECDL 

costituisce una competenza appartenente a 

una o più certificazioni. Il sistema sarà attiva-

to in tutte le sue parti nel corso del 2014 e 

rappresenterà lo standard a livello di certifi-

cazione delle competenze ICT. Rispetto alla 

vecchia ECDL sono scomparsi i numeri che 

identificavano i diversi esami, per esaltare 

l’approccio tendenzialmente modulare delle 

certificazioni della Nuova ECDL e la loro 

denominazione è soltanto in inglese, per 

sottolineare la vocazione comunitaria del 

progetto.

In cosa differisce la Nuova ECDL 
rispetto all’ECDL Core?
Innanzitutto prevede una skills card a vita, 

inoltre sono stati inseriti moduli nuovi (IT 

Security, Online Collaboration e Project 

Planning) e una maggiore flessibilità per il 

candidato nella composizione del proprio 

percorso di apprendimento. 

Perché scegliere la Nuova ECDL?

•	 Rimanere aggiornati rispetto alle 

tecnologie;

•	 Continuare a imparare, con un profilo 

valido per tutta la vita;

•	 Progettare un profilo di competenza 

adatto alle proprie esigenze;

•	 Una ricca scelta di moduli tra cui acquisi-

re competenze;

•	 Uno standard riconosciuto a livello 

mondiale da 13 milioni di utenti.

Per saperne di più www.nuovaecdl.it.

Unindustria Treviso Servizi & Formazione è 

Test Center già abilitato ad erogare gli esami 

Nuova ECDL e propone dei corsi compliant 

per il raggiungimento della certificazione 

sui moduli: Computer Essentials, Online 

Essentials, Word Processing, Spreedshet-

tes, IT Security, Presentation e Online 

Collaboration. 

Cambia la tecnologia, 
cambiano le competenze
La Nuova ECDL

| formazione

Per ulteriori informazioni:

Tel. 0422 916481

E-mail: informatica@unindustriatv.it











Assistenza e redazione del fascicolo tecnico per la verifica di conformità con le direttive comunitarie 
del prodotto e delle attrezzature che l’azienda possiede, produce o commercializza. Pensato sia per 
l’utilizzatore che per il costruttore.
A chi è Rivolto? A tutte le aziende che possiedono o producono macchine, impianti e altri prodotti 
che ricadono nel campo di applicazione delle direttive Europee e che richiedono certificazioni di 
prodotto e di organizzazione della produzione basate su norme tecniche specifiche o volontarie.

ATTIVITÀ
PER L’UTILIZZATORE

• Verifica di conformità rispetto alle direttive e alle norme tecniche di riferimento attraverso sopral-

luoghi mirati, relazione dettagliata illustrata mediante materiale fotografico ed eventuale Perizia 

Asseverata, suggerimenti tecnici per l’adeguamento;

• Consulenza in fase di acquisto e/o vendita di macchine e attrezzature nuove e usate;

• Elaborazione delle procedure di lavoro, d’uso e del registro dei controlli delle attrezzature.

PER IL COSTRUTTORE

• analisi del rischio (in riferimento alla sicurezza del prodotto per l’utilizzatore);

• fascicolo tecnico;

• Manuali di Istruzioni per l’uso (progettazione, realizzazione e stampa dei manuali, opportunamen-

te illustrati mediante materiale grafico e fotografico, comprensivi di eventuali traduzioni).

Assistenza e redazione del fascicolo tecnico per la verifica dei requisiti minimi di sicurezza di macchine 

e impianti.

A chi è rivolto? Alle aziende che devono adeguarsi al D.Lgs. 81/2008. 

  ATTIVITÀ
• Rilievi e raccolta documentazione delle macchine; 

• Studio di rispondenza alle norme e produzione del documento di "Verifica di conformità" che 

evidenzia ogni situazione di rischio con riferimento al relativo punto della norma e guida l’azienda nella 

valutazione e nello sviluppo delle azioni correttive;

• Consegna del materiale e incontro di verifica finale degli interventi con sigla della dichiarazione di 

conformità;

• Eventuale sviluppo della scheda per l’utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura.

SERVIZI
AREA

TECNICA

SERVIZIO DI 
TRADUZIO-

NE E MA-
NUALISTICA 

TECNICA

Traduzione e interpretariato specifici, realizzati grazie alla collaborazione di interpreti specializzati nella traduzione 

di documentazione e manualistica tecnica (disponibili in tutte le lingue, anche le più rare).

A chi è rivolto? A tutte le imprese che necessitano di comunicare attraverso lingue straniere in ambiti sempre 

più tecnici e specifici. 

  ATTIVITÀ
• Traduzione di manuali e documentazione per prodotti destinati al mercato estero o per utenti che parlano lingue 

diverse (come stabilito dall’allegato 1.7.4 della Direttiva Macchine);

• Traduzioni giuridiche e finanziarie di contratti, gare d’appalto, arbitrati, statuti societari, compravendite, 

istanze fallimentari, delibere, procure, brevetti e di tutti i documenti legali di cui le aziende abbiano necessità. 

Tutte le traduzioni potranno essere, su richiesta, asseverate in tribunale e legalizzate e saranno effettuate da 

professionisti che lavorano esclusivamente in questo particolare ambito di specializzazione;

• Interpretariato simultaneo e in consecutiva specifico per eventi fieristici, commerciali, riunioni aziendali, 

conferenze, udienze, visite in azienda o viaggi all’estero.

MARCA-
TURA CE

VERIFICA 
DI CON-
FORMITÁ 
MACCHI-
NE E IM-
PIANTI

Per informazioni:
0422 916451

E-mail: tecnica@unindustriatv.it


